




che cosa ha scritto

Come e quando scrive?
Io scrivo a letto, scrivo in treno… non devo essere in
mezzo alla gente. Non riesco a seguire la mitologia
dello scrittore che si mette al lavoro nei caffè parigini.
Devo essere solo, in silenzio, ma senza orari né luoghi.

I suoi libri sono sempre ricchi di riferimenti let-
terari ad altri libri e ad altri scrittori. Nell’ul-
timo romanzo, Roderick Duddle, quali sono
stati i suoi numi tutelari?
Il nume tutelare di questo libro è stato Dickens, ma
credo di avere qualche debito anche con Jules Renard.

Stevenson si è insinuato solo verso metà della narra-
zione, al momento dell'imbarco di Roderick come
mozzo di una nave: difficile dire se sia stato il tema
marinaresco a dettare quasi obbligatoriamente l'omag-
gio, o se viceversa sia stato l'amore per Stevenson a
suscitare quel tema e quello sviluppo.

Quale libro avrebbe voluto scrivere?
“Moby Dick” o “Il richiamo della foresta”.

Di bestia in bestia Longanesi,1989
Dietro la storia del dottissimo protagonista Osmoc e del suo be-
stiale gemello Osac si nasconde l'eterno dualismo fra cultura e na-
tura, ma soprattutto si cela un’accorata denuncia della letteratura
concepita come "salvezza e fardello, trionfo e disfatta, orgoglio e
lutto”.

Io venìa pien d’angoscia a rimirarti Longanesi,1990
Recanati 1813. In un austero palazzo un ragazzo tiene un diario
nel quale riporta le conversazioni e le azioni del fratello maggiore,
Tardegardo Giacomo Leopardi.

La stiva e l'abisso Longanesi,1992
La bonaccia fiacca i venti e un galeone spagnolo, immobile in
mezzo all'oceano, diventa il palcoscenico di un dissonante con-
certo di personaggi.

Euridice aveva un cane Bompiani,1993
Paura e umorismo, un intreccio di invenzioni, finali inattesi e sar-
castici caratterizzano questi racconti.

Filologia dell’anfibio Bompiani,1995
Già il destino di essere nati non è privo di stranezza, ma all'interno
della condizione umana vi è qualcosa di più strano: il servizio mi-
litare. Michele Mari racconta in queste pagine la sua esperienza
da recluta nell'Anno del Signore 1979.

Tu, sanguinosa infanzia Monda-
dori,1997
Il passato raccontato da Michele Mari è
quello mitico e irrecuperabile dell'infanzia,
ma in questi racconti non c'è mai il rimpianto
di una perduta età dell'oro, perché la violenza
immaginifica dell'autore opera un recupero
altissimo di emozioni infantili legate a un uni-
verso in cui le sole figure amiche sono quelle
dei propri personali mostri e di pochi, sem-
plici ma "fatidici" giocattoli.

Rondini sul filo Mondadori,1999
Un lungo, vitalissimo, febbrile monologo sull'amore, su quando la
passione diventa delirio, sovvertimento di ogni buon senso, guerra
alla ragione.

Tutto il ferro della torre Eif-
fel Einaudi,2002
Walter Benjamin, Céline, ma anche
lo storico Marc Bloch, il filologo
Erich Auerbach: sono solo alcuni
dei personaggi che popolano le pa-
gine del romanzo fantastico di Mi-
chele Mari ambientato nella Parigi degli anni Trenta.

Verderame Einaudi,2007
Un ragazzino di tredici anni ha una lunga estate da passare con i
nonni, nella noia più assoluta. È abituato a stare delle ore in bi-
blioteca, divorando le più svariate letture, ma, tra un classico d'av-
ventura e un Urania, il tempo non passa mai. Fuori si aggira una
creatura mitologica, un mostro spaventoso: l'uomo del verde-
rame.

Cento poesie d’amore a LadyHawke Einaudi, 2007
Esordio in poesia di Mari. Testimonianza di un'ossessione privata,
ma anche lucida analisi dei mostri che possono dominare la mente
dell'uomo.

Rosso Floyd Einaudi,2010
Un romanzo che ricostruisce la parabola artistica dei Pink Floyd
facendo coincidere i dati biografici con quelli fantastici, dando
forma a un impasto unico modellato intorno a una delle band più
celebrate del ventesimo secolo.

Fantasmagonia Einaudi,2012
Visioni, trasalimenti o semplici incubi: l'incerto confine tra inven-
zione e realtà, così come quello tra sonno e veglia, viene costan-
temente ridisegnato dai racconti che compongono
"Fantasmagonia", tutti in bilico tra il gioco e la divagazione colta,
la fiaba macabra e il pastiche.

Di bestia in bestia Nuova versione - Einaudi,2013

Roderick Duddle Einaudi,2014
Figlio di una prostituta, Roderick cresce tra furfanti e ubriaconi
nella fumosa locanda L'Oca Rossa. Quando la madre muore, il
proprietario pensa bene di cacciarlo: quello che entrambi igno-
rano è che nel destino di Roderick è nascosta un'immensa fortuna,
e quel medaglione che porta al collo ne è la prova.
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Nel 2005 esordisce come scrittore con il romanzo Senza coda (Fanucci Editore) con il quale vince il Premio
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Nel 2015 esce per Feltrinelli il romanzo Atti osceni in luogo privato, storia di iniziazione all’amore al sesso,
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della Sera”.

martedì 13 ottobre, ore 21

Come ha cominciato a scrivere?
Non lo so, avevo delle cose da dire. Quando da piccolo
mi chiedevano cosa volessi fare della mia vita, io rispon-
devo "il trapezista", oppure "il biologo". Non avrei mai
pensato di fare lo scrittore. A ventitré anni e ho iniziato
il mio primo romanzo.
Non avevo un passato da
lettore o di scrittura,
però ricordo che passeg-
giavo a Bologna e mi ri-
petevo che forse potevo
provare, che forse avrei
potuto mettere su in-
chiostro una storia che
avevo in mente da un po’.
Così è nato il mio primo
libro, “Senza coda”.

Qual è oggi il ruolo di uno scrittore nella so-
cietà?
Io credo che il ruolo reale dello scrittore si riassuma nella
parola “rivelare”. Rivelare una bella storia, rivelare co-
scienze, rivelare qualsiasi cosa.

Quali sono i suoi scrittori di ri-
ferimento?
Trilogia della città di K. Di Ágota Kri-
stóf, Ti prendo e ti porto via di Nic-
colò Ammaniti, Il filo del rasoio di
Somerset Maugham. Tra gli autori:
Fontana, Roth, McCarthy, Carrère,
Houellebecq. Non amo invece gli
spagnoli e i sudamericani. L’unico è
Bolaño e forse qualcosa anche di
Vargas Llosa.
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La gallina volante Guanda, 2000
Il rapporto intenso e profondo tra Carla,
un’insegnante, e Tani, una allieva partico-
larmente sensibile e intelligente.

Palline di pane Guanda, 2001
Le vacanze di Emilia sono complicate dai
figli: una bambina di sei mesi che patisce
il mare e un figlio undicenne determinato
a isolarsi.

Una barca nel bosco Guanda, 2003
Gaspare Torrente, figlio di pescatore e aspirante latinista, approda
a Torino da una piccola isola del Sud Italia per stu-
diare, ma finisce per sentirsi fuori posto, una barca
nel bosco.

La scuola raccontata al mio cane Guanda,
2004
Un racconto-riflessione, amaro e divertito, sulla
nuova scuola italiana, le sue follie e il suo declino
che pare inarrestabile.

Che animale sei? Storia di una pennuta
Guanda, 2005
Le avventure di una pic-
cola anatra alla ricerca
della propria identità.

Togliamo il disturbo. Saggio sulla
libertà di non studiare Guanda,
2007
Un atto di accusa contro la scuola e una
personale preghiera ai giovani perché
scelgano loro, in prima persona, la vita
che vorranno.

E se covano i lupi Guanda, 2008
Lupo e Anatra attendono che si schiudano le uova nate dal loro
amore. Ma i ruoli finiranno per invertirsi e i mondi ribaltarsi.

La felicità del galleggiante Guanda, 2010
Liriche d'amore e di meditazione, di nostalgia e di esortazione, in
un dettato attento alla grande lezione di Orazio.

Non so niente di te Einaudi, 2013
Filippo Cantirami, giovane borghese destinato a un luminoso futuro
da economista, decide di rimettere in discussione la sua vita.

La passione ribelle Laterza, 2015
Studiare è la rivoluzione del nostro tempo, un gesto so-
litario che va scomparendo. Un libro che ci invita a ri-
flettere: davvero vogliamo rinunciare al piacere delle
idee e dei pensieri?

L’esercito delle cose inutili Einaudi, 2015
Dopo una vita di lavoro, l’asino Raymond si ritrova ad
essere inutile. Scoprirà che sentirsi utili, o inutili è so-
prattutto un sentimento, uno stato d’animo.

Qual è l’importanza della lettura nella scuola e
per i giovani?
I ragazzi di oggi non hanno più la capacità di capire
quello che leggono: sono di una povertà lessicale scon-
certante. Leggono, ma soprattutto le opere “più facili”,
meno complesse (non Kafka, non Pirandello). Non leg-
gendo più perdiamo le parole.

Quali sono i suoi libri e i suoi scrittori di culto?
“Guerra e pace” di Lev Tolstoj, “Il Canzoniere” di Fran-
cesco Petrarca, gli articoli di Natalia Ginzburg e, tor-
nando all’infanzia, “Il piccolo Lord” di Frances Burnett.




